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Il punto di partenza…

1. Analisi del bisogno: la centralità dell’agricoltura e la 
significativa carenza di prevenzione nel settore

(…)situazione ove il bisogno di prevenzione è più elevato
rispetto ad altri settori

4.3 Individuazione di specifici settori critici (lavoro
stagionale, avventizio)

…e il filo conduttore



L’esperienza «sul campo» della SC PSAL ATS Brescia



Il nostro punto di 
partenza



⚫ È dal «lontano» 2017 che si è avviato il progetto pluriennale, in collaborazione con ITL 

Brescia, coinvolgendo inizialmente le due principali aree a vocazione vitivinicola bresciane: 

Lugana-Valtenesi e Franciacorta

⚫ Coinvolgimento parti sociali, aziende vitivinicole, consorzi di tutela, etc.

⚫ In previsione per il futuro: estensione anche alla zona di Botticino ed Montenetto

Il progetto: Vendemmia etica – Vendemmia sicura

Lugana

Valtenesi

Franciacorta

Montenetto/Botticino



Gli obiettivi obbligatori (1)

Garantire i requisiti essenziali a tutela 
degli addetti, soprattutto stagionali, del 
settore vitivinicolo

IN CONCRETO:

▪ Contratti di appalto completi e puntuali

▪ Fornitura dei dispositivi di protezione 
individuale;

▪ Attività inerente la formazione –
informazione;

▪ Locali e/o zone di riposo e pausa
▪ Servizi igienici; 
▪ Puntuale Organizzazione delle attività;

▪ Favorire la cultura della sorveglianza 
sanitaria coinvolgendo le aziende 
appaltanti, quelle appaltatrici ed i medici 
competenti. 

La documentazione necessaria (DVR, 
Duvri, contratti di appalto)

COSA SI «PRETENDE»:

▪ La precisa individuazione delle 
attività appaltate e non (es. trasporto e 

movimentazione cassette dell’uva, scarico in cantina, ecc.) 

e delle relative modalità operative (pesi, 

quantità, altezze) → consente di poter 

valutare correttamente questi rischi e 
predisporre una valutazione dei 
rischi “reale”;

▪ La progettazione e la programmazione 
delle attività sono aspetti da valutare per 
tempo, e difficilmente gestibili 
nell’immediatezza dei lavori; 

▪ Es. Accordi – convenzioni con studi di 
consulenza o centri medici?

I requisiti richiesti in campo

• acqua in campo, cassetta di primo
soccorso, individuazione di locali o
spazi protetti (servizi igienici facilmente

accessibili o raggiungibili)

• individuazione di preposti
(consapevoli), addetti al primo
soccorso e all’emergenza

• registro dei lavoratori presenti

• telefono cellulare per l’immediata
chiamata di emergenza
(georeferenziazione necessaria – APP 112
WHERE AREU).

Il vendemmiatore, spesso persona
esterna che per la prima volta accede
alla realtà aziendale, deve essere
messo a conoscenza del contesto in cui
andrà ad operare, dell’organizzazione
presente, dei relativi riferimenti e contatti



Gli obiettivi obbligatori (2)

Garantire i requisiti essenziali
a tutela degli addetti, 
soprattutto stagionali, del 
settore vitivinicolo

IN CONCRETO:

▪ Contratti di appalto
completi e puntuali

▪ Fornitura dei dispositivi di 
protezione individuale

▪ Attività inerente la 
formazione –
informazione

▪ Locali e/o zone di riposo e 
pausa

▪ Servizi igienici 

▪ Organizzazione delle 
attività

▪ favorire la cultura della 
sorveglianza sanitaria
coinvolgendo le aziende 
appaltanti, quelle 
appaltatrici ed i medici 
competenti 

La documentazione necessaria (DVR, Duvri, 
contratti di appalto)

COSA SI «PRETENDE»:

▪ La precisa individuazione delle attività 
appaltate e non (es. trasporto e movimentazione cassette 

dell’uva, scarico in cantina, ecc.) e delle relative modalità 
operative (pesi, quantità, altezze) → consente di poter 

valutare correttamente questi rischi e 
predisporre una valutazione dei rischi 
“reale”.

▪ La progettazione e la programmazione delle 
attività sono aspetti da valutare per tempo, e 
difficilmente gestibili nell’immediatezza dei lavori

▪ Es. Accordi – convenzioni con studi di consulenza o 
centri medici?

I requisiti richiesti in campo

• acqua in campo, cassetta di primo
soccorso, individuazione di locali o
spazi protetti (servizi igienici facilmente

accessibili o raggiungibili)

• individuazione di preposti
(consapevoli), addetti al primo
soccorso e all’emergenza

• registro dei lavoratori presenti

• telefono cellulare per l’immediata
chiamata di emergenza
(georeferenziazione necessaria – APP 112
WHERE AREU).

Il vendemmiatore, spesso persona
esterna che per la prima volta
accede alla realtà aziendale, deve
essere messo a conoscenza del contesto
in cui andrà ad operare,
dell’organizzazione presente, dei relativi
riferimenti e contatti.



Gli obiettivi obbligatori (3)

I requisiti richiesti in campo

• Acqua in campo, cassetta di primo
soccorso, individuazione di locali o spazi
protetti (servizi igienici facilmente accessibili o

raggiungibili);

• Individuazione di preposti (consapevoli),
addetti al primo soccorso e all’emergenza;

• Registro dei lavoratori presenti;

• Telefono cellulare per l’immediata chiamata
di emergenza (georeferenziazione necessaria – APP 112

WHERE AREU).

Il vendemmiatore, spesso persona esterna che per
la prima volta accede alla realtà aziendale, deve
essere messo a conoscenza del contesto in cui andrà ad
operare, dell’organizzazione presente, dei relativi
riferimenti e contatti.

Garantire i requisiti essenziali
a tutela degli addetti, 
soprattutto stagionali, del 
settore vitivinicolo

IN CONCRETO:

▪ Contratti di appalto
completi e puntuali

▪ Fornitura dei dispositivi di 
protezione individuale

▪ Attività inerente la 
formazione –
informazione

▪ Locali e/o zone di riposo e 
pausa

▪ Servizi igienici 

▪ Organizzazione delle 
attività

▪ favorire la cultura della 
sorveglianza sanitaria
coinvolgendo le aziende 
appaltanti, quelle 
appaltatrici ed i medici 
competenti 

La documentazione necessaria (DVR, 
Duvri, contratti di appalto)

COSA SI «PRETENDE»:

▪ La precisa individuazione delle
attività appaltate e non (es. trasporto e

movimentazione cassette dell’uva, scarico in cantina, ecc.)

e delle relative modalità operative (pesi,

quantità, altezze) → consente di poter

valutare correttamente questi rischi e
predisporre una valutazione dei
rischi “reale”.

▪ La progettazione e la programmazione
delle attività sono aspetti da valutare per
tempo, e difficilmente gestibili
nell’immediatezza dei lavori;

▪ Es. Accordi – convenzioni con studi di
consulenza o centri medici?



Totale aziende controllate: 18
Totale lavoratori controllati: 393 (*)

AREA FRANCIACORTA

Lavoratori controllati: 211
Appalto: in 4 casi su 5

AREA GARDA

Lavoratori controllati: 182
Appalto: in 10 casi su 13

Controlli Vendemmia 2022

(*) nel 2021: controlli a più di 300 addetti impegnati nell’attività di 

vendemmia, la maggior parte della manodopera era straniera, con 

contratti a tempo determinato.



La vigilanza in 
campo: cosa abbiamo 

trovato

2022

I controlli effettuati, anche in collaborazione con i 
funzionari dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro e i 

Carabinieri, hanno permesso di valutare diverse realtà:

1. Impresa organizzate (anche con centinaia di 
lavoratori) che in appalto e spesso in totale 
autonomia gestiscono le fasi di vendemmia e 
consegna alla cantina

2. Impresa conto terzi (poco o non organizzate)

3. Aziende vitivinicole che in proprio effettuano la 
vendemmia («anche» assumendo lavoratori 
stagionali e provvedendo agli obblighi del caso)

Ed inoltre:

• Diversi paesi di provenienza: Polonia, Romania, 
Albania, Nigeria, India, ecc.

• Diverse tipologie di “lavoratori”: stagionali ai sensi 
del D.I. 27/03/2013,  pensionati, amici, famigliari, ecc.



Lavoratori stagionali?

▪ Prevalgono due «linee di pensiero» che presentano aspetti 
positivi e/o negativi

❑ assumere direttamente la manodopera
❑ appaltare all'esterno

▪ Molte aziende (soprattutto medio - grandi) gestiscono 
in modo appropriato le attività in questione 
programmando in anticipo l’assolvimento degli obblighi

▪ Le principali aziende appaltatrici hanno maturato le 
competenze e le capacità per poter gestire le attività 
in oggetto e la massa critica di lavoratori stagionali 
utilizzati nel poco tempo a disposizione

▪ Nell’Est bresciano «avanza» la vendemmia 
meccanizzata



Riassumendo…

Principalmente

• Mancanza sorveglianza sanitaria
• Carenza attività formativa – informativa
• DVR Carente
• Macchinari
• Inidoneità (o totale assenza) di locali e

servizi igienici a disposizione dei lavoratori

Molto raramente:
Aziende fornitrici di manodopera completamente improvvisate con 
reclutamento di

• Lavoratori «in nero» o richiedenti asilo
• Studenti in alternanza scuola lavoro 



Progetto Orticoltura 2022 ATS Brescia 

Prendendo ispirazione dal Programma di prevenzione a 
valenza regionale Agricoltura ed Edilizia (PP07), con 
l’iniziale scopo di approfondire la conoscenza di un settore 
che si va sempre più affermando:

• il Servizio PSAL della ATS di Brescia nel 2022 ha avviato 
una specifica attività di verifica dell’applicazione della 
normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro, 
dedicata alle aziende agricole che utilizzano il lavoro 
stagionale e, in particolare, alle aziende che svolgono 
attività di produzione orticole in pieno campo e in 
serra oltre alla filiera che coinvolge la cosiddetta “IV 
gamma” (ATECO 1.13-1.13.6)



• check list conoscitive
• report di prima analisi del settore 

• organizzazione della sicurezza delle aziende anche in relazione alle 
loro dimensioni e specifiche attività

Progetto Orticoltura 2022 ATS Brescia 

Sono pervenute 54 
risposte e 4 

comunicazioni di 
cessata attività 



Progetto Orticoltura 2022 ATS Brescia 



(oltre che attività di vigilanza)

Promozione della cultura della tutela della salute e 
sicurezza, approfondendo i temi relativi a 

▪ Sorveglianza sanitaria
▪ Formazione
▪ Tipologia lavoratori (stagionali)

(→ «Allegati 3B», attività ispettiva, coinvolgimento OPT…)

Progetto Orticoltura ATS Brescia: cosa ci aspetta per il 2023



L’esperienza «sul campo» del Servizio PSAL ATS Pavia 



L’Ente Bilaterale Agricolo CIMI-AV ormai da diversi anni, come

previsto dal Decreto Ministeriale del 27/03/2013 art.2 comma 5 e

successive modificazioni e integrazioni di cui al DPCM “Cura

Italia”, attua, in convenzione con medici competenti, un servizio di

visite mediche per gli stagionali della raccolta. Il servizio provvede

al rilascio della certificazione medica utile ai fini dell’assunzione. Il

certificato ha validità annuale e consente al lavoratore idoneo di

prestare la propria attività anche presso altre imprese agricole.

Il servizio è offerto gratuitamente alle aziende agricole in regola

con la contribuzione annuale.

TERRITORIO PAVESE



Visite mediche





Al fine di ottemperare al 
soddisfacimento della 
FORMAZIONE SEMPLIFICATA
è stato redatto un opuscolo
di 8 pagine



E’ stato 

tradotto

in 3 lingue 





Nel 2021 è stato istituito 
un ambulatorio per 
l’esecuzione dei 
tamponi naso-faringei 
per la ricerca del SARS-
CoV-2 per i lavoratori 
stranieri che arrivavano 
per la stagione



L’azienda proponeva al lavoratore l'effettuazione di un
tampone antigenico rapido, da effettuarsi
prima dell’inizio dell'attività lavorativa.

L’ATS di Pavia garantiva: la fornitura gratuita dei tamponi
per la ricerca di RNA di Sars-Cov-2 (tampone NF antigenico
e molecolare) in accordo con i medici competenti che
contattano ATS Pavia per la consegna del materiale.

In caso di positività al tampone antigenico rapido, il
soggetto positivo dovrà sottoporsi al tampone molecolare di
conferma da effettuarsi nel più breve tempo possibile
e nel frattempo si pone in isolamento.



Inviava all’ambulatorio di Casteggio i lavoratori che
presentavano segni/sintomi sospetti per infezione da Sars-
CoV-2.

Presso ogni azienda veniva istituito un registro

di presenza quotidiano dei lavoratori e reso disponibile

dalla azienda all’ATS nel caso di inchiesta epidemiologica.

Ogni azienda metteva a disposizione i DPI

specifici anche in relazione all'emergenza

COVID ed in coerenza le indicazioni nazionali

vigenti.



Opuscolo INFORMATIVO sul COVID 





Take-home messages

• Il tema della tutela di salute e sicurezza dei lavoratori nel settore

agricolo da tempo racchiude il contrasto fra l’oggettività delle criticità

esistenti e l’opportunità di intraprendere percorsi di

miglioramento.

• L’occasione di rafforzare gli interventi preventivi passa attraverso

• la capacità di condurre un’efficace valutazione dei rischi nelle

aziende agricole

• la diffusione e corretta applicazione delle linee guida regionali per la

sorveglianza sanitaria in agricoltura.

• Non meno importanti, tuttavia, sono il tema della rappresentanza di

lavoratori stagionali ma anche la necessità di promuovere un

approccio “ampio” all’agricoltura, che coinvolga istituzioni, parti

sociali e fornitori di servizi.



Si ringraziano gli operatori del Servizio PSAL ATS Brescia e ATS Pavia

Caravaggio, Canestra di frutta, olio su tela (1597-1600), Pinacoteca Ambrosiana, Milano


